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Presidenza del Presidente VIVIANI 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE REDIGENTE 

Rinvio della discussione: 

« Modifiche al libro secondo del Codice 
penale» (420); 
« Modificazione dell'articolo 324 del Codice 
penale, concernente il reato d'interesse pri
vato in atti di ufficio» (634) (D'iniziativa 
del senatore Endrich); 
« Modifiche al Codice penale in materia di 
tutela del sentimento religioso »( 1141); 
« Abrogazione e modifiche di alcune norme 
del codice penale» (54) (D'iniziativa dei 
senatori Pieraccini ed altri) (Procedura ab
breviata di cui all'articolo 81 del Regola
mento)) 
« Modificazione dell'articolo 626 del Codice 
penale concernente i furti punibili a que
rela dell'offeso» (158) (D'iniziativa dei se
natori Endrich e Nencioni); 

« Norme penali sulla contraffazione e al
terazione delle monete » (264) (D'iniziativa 
dei senatori Romagnoli Car et toni Tullia ed 
altri); 
« Disposizioni penali a tutela delle mino
ranze regionali e linguistiche » (618) (D'ini
ziativa del Consiglio Regionale del Friuli-
Venezia Giulia). 

PRESIDENTE Pag. 906, 907, 909 
FILETTI 908 
Lisi 907 
MARIANI 908 
MAROTTA 906 
PENNACCHINI, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia 907, 908 
PETRELLA 908 
SABADINI 909 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

L I S I , segretario, legge il processo ver
bale della seduta precedente, che è appro
vato. 
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IN SEDE REDIGENTE 

Rinvio della discussione dei disegni di legge: 

« Modifiche al libro secondo del Codice pe
nale » (420); 

« Modificazione dell'articolo 324 del Codice 
penale, concernente il reato d'interesse pri
vato in atti di ufficio » (634), d'iniziativa 
dei senatore Endrich; 

« Modifiche del Codice penale in materia di 
tutela del sentimento religioso » (1141); 

« Abrogazione e modifiche di alcune norme 
del codice penale » (54), d'iniziativa dei 
senatori Fieraccini ed altri {Procedura ab
breviata di cui all'articolo 81 del Rego
lamento); 

« Modificazione dell'articolo 626 del Codice 
penale concernente i furti punibili a que
rela dell'offeso » (158), d'iniziativa dei se
natori Endrich e Nencioni; 

« Norme penali sulla contraffazione e altera
zione delle monete » (264), d'iniziativa dei 
senatori Romagnoli Carettoni Tullia ed 
altri; 

« Disposizioni penali a tutela delle minoranze 
regionali e linguistiche » (618), d'iniziativa 
del Consiglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione dei disegni di legge: 

« Modifiche al libro secondo del Codice pê -
naie »; « Modificazione dell'articolo 324 del 
Codice penale, concernente il reato d'inte
resse privato in atti di ufficio », d'iniziativa 
del senatore Endrich; « Modifiche al Codice 
penale in materia di tutela del sentimento 
religioso »; « Abrogazione e modifiche di al
cune norme dal codice penale », d'iniziativa 
dei senatori Pieraccini, CipeMini, Vignola, 
Arfè, Avezzano Comes, Biloise, Catellani, Ca
vezzali, Colombo, Lepre, Minnocci, Tortora 
e Zuccaia, per il quale è stata adottata la 
procedura abbreviata di cui all'articolo 81 
del Regolamento; « Modificazione dell'arti
colo 626 del Codice penale concernente i fur

ti punibili a querela dell'offeso », d'iniziati
va dei senatori Eindrich e Nencioni; « Norme 
penali sulla contraffazione e alterazione del
le monete », d'iniziativa dei senatori Roma
gnoli Carrettoni Tullia, Pieraccini, Papa, An-
tonicelli e Galante Garrone; « Disposizioni 
penali a tutela delle minoranze regionali e 
linguistiche », d'iniziativa del Consiglio re
gionale del Friuli-Venezia Giulia. 

Come ricorderete, fu deciso di nominare 
una Sottocommissione per l'esame prelimi
nare dei disegni di legge in titolo. A questo 
proposito, comunico che, dopo avere inter
pellato i responsabili dei vari Gruppi, i sena
tori che potrebbero essere chiamati a co
stituire la Sottocommissione stessa sono i 
seguenti: Coppola, De Carolis, Folilieri, Fil-
lietroz, Galante Garrone, Eugenio Gatto, Li-
cini, Lugnano, Mariani, Martinazzoli, Peri-
tore, Petrella, Sabadini, Valitutti e Viviani. 

M A R O T T A . E il mio nome non è com
preso? 

P R E S I D E N T E . Come rappresen
tante del Gruppo socialista è stato nominato 
l'onorevole Licini; ed io ho parlato con il se
natore Zuccaia presente il senatore Maretta. 

M A R O T T A . E questo che cosa signifi
ca? Sentiamo il Gruppo, non due persone 
soltanto. In sostanza io non sono stato mai 
nominato in alcuna Sottocommissione e que
sta è una questione ohe desidero chiarire una 
buona volta. 

P R E S I D E N T E . Lei ha la possibilità 
di chiarirla come crede: naturalmente la Sot
tocommissione rimane così com'era stata sta
bilita. 

M A R O T T A . Desidero, però, che resti 
agli atti questa mia vibrata protesta. 

P R E S I D E N T E . A questo punto 
metto ai voti la nomina della Sottocommis-
siione con i senatori testé indicati. 

(È approvata). 

Come ricorderete, fu chiesto dalla Com
missione che ai disegni di legge in titolo fos-
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se unito anche il disegno di legge d'iniziativa 
dei senatori Nencioni ed altri, n. 16: « Tute
la dell'ordine pubblico e misure di preven
zione contro la criminalità ». La Presidenza 
del Senato non ha invece ritenuto che tale 
disegno di legge avesse attinenza con il se
condo libro del Codice penale e di conse
guenza non ha concesso ohe fosse esaminato 
in sede redigente. Il disegno di legge stesso, 
pertanto, rimane iscritto all'ordine del gior
no e in sede referente sarà trattato a parte. 

L I S I . Vorrei avanzare una richiesta 
che mi pare sia di estrema importanza. 

Tutti sappiamo come sia mal formulato 
l'articolo 324 del codice penale e chi esercita 
ancora da professione di avvocato sa bene an
che come i magistrati deformino attraverso 
una interpretazione restrittiva l'applicazione 
di tale articolo. Chiedo, pertanto, che il di
segno di legge relativo alla modificazione 
dell'articolo 324 del codice penale (sia pure 
in un testo sostitutivo formulato dal Gover
no, perchè non mi sento di accettare quello 
proposto dal senatore Endrich che parte dal
la premessa che tutti gli amministratori degli 
enti locali siano dei « banditi ») venga stral
ciato e approvato in via autonoma. 

Faccio osservare che il problema interes
sa gli amministratori locali di tutte ile cor
renti politiche; e potrei anche fare dei nomi 
in base alla mia esperienza per quanto ri
guarda il solo tribunale di Fresinone e Cas
sino. 

P R E S I D E N T E . Questo è un proble
ma, però, del qualle bisognerebbe discutere 
prima in sede di Sottocommissione. 

L I S I . Affido il problema alla valutazio
ne dalla Sottocommissione, facendo presen
te che per le modifiche al secondo libro del 
Codice penale dovremo affrontare un lavoro 
ohe porterà via molto tempo, mentre la mo
difica dell'articolo 324 è di estrema urgenza. 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Poiché ri
tengo — e mi rincresce — di non potere sem
pre partecipare ai lavori della Sottocommis

sione, vorrei esprimere l'avviso del Governo 
sulla richiesta del senatore Lisi. 

Si tratta di una richiesta che trova fonda
mento in numerosi casi e quindi debbo aprez
zare la sensibilità del senatore Lisi, che ha 
sollevato un argomento che non riguarda sol
tanto le zone che egli ha avuto la possibilità 
dà conoscere più da vicino ma un problema 
più generalizzato per quanto attiene l'intero 
territorio nazionale. 

Il senatore Lisi ha voluto fare riferimento 
anche a determinati sistemi di applicazione 
dall'articolo 324. Non posso sostenere che 
vi sia una particolare cura da parte della ma
gistratura nell'interpretare in senso più 
estensivo tale articolo. Certamente il 324 è 
un articolo ohe sii presta a determinate in
terpretazioni, ma, poiché è obbligo della 
magistratura applicare il diritto, a mio giu
dizio è ancora più obbligo per la stessa am
ministrare giustizia; e spesso, come diceva 
il senatore Gatto, d'applicazione del diritto 
e l'amministrazione della giustizia non sono 
la stessa cosa. 

Non vi è dubbio, tuttavia, che la formula
zione attuale si presti a numerosi equivoci; 
e la situazione lamentata dal senatore Lisi, 
che effettivamente desta alcune preoccupa
zioni, anche se non deve necessariamente 
essere sempre imputata alla magistratura, 
ha bisogno di un esame alquanto urgente. 
Vorrei però far presente alla Commissione 
che il fenomeno, purtroppo, non si verifica 
soltanto per l'articolo 324: si verifica molto 
spesso per l'articolo 314, per d'articolo 318 
e quindi per l'articolo 321; si verifica in tan
ti altri casi per cui tutta la parte afferente 
ai delitti contro la pubblica Amministrazio
ne mostra la necessità di un intervento glo
bale e armonico. 

Non mi pare ohe si possa isolatamente 
esaminare il problema dell'interesse priva
to prescindendo dailla trattazione di tutto il 
complesso dei delitti contro la pubblica Am
ministrazione. Ecco perchè, pure rendendo
mi conto della opportunità della richiesta 
del senatore Lisi, io inreferirei che l'esame 
non fosse limitato all'articolo 324 ma fosse 
esteso a tutto il capitolo dei delitti contro la 
pubblica Amministrazione. Ma facendo que-
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sta proposta, mi accorgo che sto investendo 
buona parte del libro secondo del codice pe
nale; quindi lascio alla Commissione di deci
dere a sua discrezione che cosa vuol fare. Se 
si vuole trattare isolatamente un solo arti
colo, praticamente si ritarda l'approvazione 
dell secondo libro e si fa, a mio giudizio, una 
cosa disarmonica; se si vuole trattare tutto 
il capitolo relativo ai delitti contro la pub-
Mica Amministrazione, si fa qualcosa che 
naturalmente è avulsa dalla trattazione ge
nerale del libro secondo, che sembrerebbe 
invece più opportuna. 

Ho voluto fare queste considerazioni non 
certamente per influenzare la Commissione 
nella libertà del suo giudizio, ma per sottoli
neare — e in questo concordo col senatore 
Lisi — l'estrema urgenza di provvedere in 
questo settore. Se si dovessero prevedere dei 
tempi brevi, sarebbe forse preferibile un 
esame generalizzato e armonico di tutto il 
secondo ilibro; qualora, invece, non fosse 
possibile procedere con la sperata solleci
tudine, il Governo non sarebbe contrario a 
sostenere la proposta del senatore Lisi, an
che se l'esame dovrebbe investire — ripe
to — non soltanto il'articoilo 324 ma il com
plesso di tutto il capitolo afferente ai delitti 
contro la pubblica amministrazione. 

P E T R E L L A . Analogamente a quanto 
avviene per il libro primo del codice penale, 
che dopo essere stato approvato dal Senato 
è ora oggetto di molte proposte di modifica 
da parte dell'altro ramo del Parlamento, io 
penso che anche in questo caso il nostro la
voro subirà dei ritocchi e potrà essere com
pletato in quella sede. 

Sebbene, forse analoghi problemi vengono 
a porsi anche per il secondo libro del codice 
penale cioè, è probabile che anche in rela
zione al diverso approccio nei confronti del
la riforma il Ministro voglia, per il secondo 
libro, fare delle proposte che riguardino e la 
parte concernente i reati contro la pubblica 
amministrazione e le alltre parti per le quali 
sorgono questioni. 

La mia domanda è dunque questa: se dob
biamo attenderci, da parte del Ministro di 
grazia e giustizia, un intervento innovatore 

— diciamo — rispetto allo schema /del se
condo libro qual è stato presentato dal di
segno di legge Gonella. 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia. Allo stato non 
sono previste, senatore Petrella, delle so
stanziali modifiche al secondo libro del codi
ce penale così come è stato presentato nel 
testo del disegno di legge governativo. 

Ciò nonostante, il Governo resta sensibi
lissimo a qualunque innovazione la Commis
sione volesse proporre, nello spirito del nuo
vo indirizzo che si è andato formando in 
materia penalistica in relazione al quale non 
mi pare ai siano difformità di posizioni. 

F I L E T T I . Ritengo non sia opportuno 
procedere per stralci in quanto le esigenze 
che si appalesano per quanto concerne il 
reato di cui all'articolo 324 del codice pena
le potrebbero verificarsi anche per altri casi; 

! difatti, vi è tutta una serie di disegni di leg
ge i qualli hanno per oggetto specifici reati. 

Aggiungo che il volere esaminare soltanto 
una parte del secondo libro del codice penale 
ci farebbe perdere moltissimo tempo, senza 
contare tìhe ragioni di carattere regolamen
tare suggeriscono che quando ci si trova di
nanzi a più disegni di legge aventi per og
getto una stessa materia è utile procedere 
per connessione. 

Il mio parere è dunque contrario a che si 
proceda per stralcio in ordine all'importan
te reato di cui all'articolo 324 del codice pe
nale, mentre ritengo necessario procedere ce
lermente all'esame delle modifiche che vo
gliamo apportare, in genere, al secondo li
bro del codice penale. 

M A R I A N I . Osservo che se si ritiene 
urgente affrontare il problema sollevato dal 
senatore Lisi, sarei del parere espresso dal
l'onorevole sottosegretario Pennacchini, cioè 
favorevole ad esaminare il complesso dei rea
ti contro la pubblica amministrazione in 
quanto tra di loro complementari; non mi 
sembra opportuno affrontare di tema relati
vo ad uno solo di questi reati tralasciando 
gli altri. 
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Mi dichiaro dunque contrario allo stralcio 
proposto. 

S A B A D I N I . Ritengo che non dobbia
mo anticipare né affrettare una decisione in 
questa materia; sono infatti valide sia le pre
occupazioni espresse dal senatore Lisi, sia i 
problemi prospettati dall'onorevole Sotto
segretario. 

È indubbiamente vero che la formulazione 
dell'articolo 324 del codice penale si presta 
ad interpretazioni estensive in conseguenza 
delle quali spesso accade che siano sottopo
sti a procedimento penale soprattutto am
ministratori di piccoili comuni a causa di 
comportamenti che, nella sostanza, non do
vrebbero essere assolutamente considerati 
illegittimi in quanto non esiste l'intenzione 
dolosa di arrecare danno alla pubblica am
ministrazione, ma esiste invece il desiderio 
di comportarsi in coerenza con gli interessi 
deilla cosa pubblica. 

Tuttavia, accanto a questi casi, e do ha 
dimostrato proprio la vita politica più re
cente del nostro Paese, esistono casi di na
tura completamente diversa nel senso che a 
comportamenti apparentemente legittimi 
corrispondono invece danni e frodi per la 
pubblica amministrazione. 

In definitiva, il problema di cui all'arti
colo 324 del codice penale riveste sia sul pia
no giuridico che su queillo poilitico aspetti e 
contenuti completamente diversi; pertanto, 
sarebbe molto opportuno non tanto conside
rare tale articolo separatamente dagli altri 
che vertono sulla stessa materia, bensì 
unitamente al contesto dei provvedimenti a 
tutela della pubblica Amministrazione. 

Esiste dunque un problema molto impor
tante e decisivo dal punto di vista politico, 
in quanto si corre il rischio di sguarnire la 
pubblica Amministrazione di qualsiasi pre
sidio contro la frode; il che potrebbe anche 
comportare un problema di controlli da ef
fettuarsi sud piano amministrativo che, di
ciamo, va al di là di quello che è il semplice 
controllo di carattere giuridico. 

In definitiva, ritengo che la complessità 
ddlla materia da affrontare dovrebbe consi
gliarci di non prendere per ora alcuna deci
sione; piuttosto, tenuto conto dei rapporti 
politici che dovranno intercorrere tra gli 
stessi partiti in merito a questi problemi tan
ti importanti per il Paese, in sede di Sotto
commissione potremo arrivare a delle con
clusioni equilibrate e complete nei confron
ti dell'interesse che si vuole tutelare. 

P R E S I D E N T E . Mi pare di poter co
sì riassumere i termini della discussione: 
ogni decisione sulla proposta di stralcio 
avanzata dal senatore Lisi e riformulata in 
senso più ampio dal rappresentante del Go
verno viene rimessa alla Sottocommissione 
poc'anzi nominata. 

Poiché non ci sono osservazioni, così rima
ne stabilito. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTT. FRANCO BATTOCCHIO 


